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La riforma liturgica, con la costituzione “Sacrosanctum 
Concilium” nel Concilio Vaticano II, ha avviato un cammino 

di rinnovamento di cui sono parte l’arte e l’architettura a servizio della 
liturgia come mezzo di evangelizzazione. L’adeguamento liturgico degli 
spazi celebrativi dopo la riforma considera in una visione globale di 
luoghi e spazi l’edificio di culto.
“Il progetto di adeguamento liturgico costituisce un momento importante 
e, per certi aspetti, unico per promuovere l’identità e l’appartenenza 
ecclesiale del fedeli e inoltre per conoscere le chiese, le opere, gli arredi e 
le suppellettili in esse contenute. Il progetto di adeguamento fornisce poi 
l’occasione per far emergere nuove ipotesi di studio, suggestioni per la 
migliore conservazione, per la gestione e il restauro.” 1.

1. Nota pastorale CEI . Commissione Episcopale per la Liturgia. p.15
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ISCRIZIONI
Per iscriversi: www.architettichpe.it

Le iscrizioni verranno accettate fino ad esauri-
mento dei posti disponibili.

Gli organizzatori si riservano la facoltà di annul-
lare l’iniziativa, dandone tempestiva comunica-
zione agli iscritti.

COSTO E CREDITI FORMATIVI
€ 200,00 + I.V.A.(22%) (€ 244,00)
Saranno corrisposti 15 crediti formativi.

SOGGIORNO
Per coloro che hanno bisogno di pernottare è 

disponibile una convenzione della Fondazione 
con un hotel di Pescara.

INFORMAZIONI
Fondazione Centro Studi e Ricerche Professione 
Architetto Area Metropolitana Pescara Chieti
Tel. +39 085 693726
E-mail: fondazione@architettichpe.it

Tutor: Arch. Debora Tinaro - Cell. 320 9287515
Coordinamento:  Arch. Paola Renzetti - Centro Studi 
Architettura e Liturgia. Associazione culturale n.p. www.thema.es

Centomila chiese, e oltre. Il patrimonio di edifici dedicati al culto 
in Italia è sconfinato. Un patrimonio che va non solo conservato, 
ma anche reso sempre più vivo: le chiese sono aperte al culto, non 
sono musei per la conservazione di un passato remoto. Da quando 
col Concilio Vaticano II il rito tridentino è stato superato, molti 
sono stati gli errori commessi nel nome dell’aggiornamento: altari 
barocchi disfatti, balaustre abbattute, tabernacoli ricollocati...
Come far sì che le chiese storiche (e a volte anche quelle 
contemporanee) siano adeguate sul piano liturgico, ma nel rispetto 
delle opere artistiche e architettoniche di rilevante valore storico?
Il corso mira a fornire una solida base di conoscenza perché i 
professionisti possano muoversi con competenza in un mondo 
che richiede estrema delicatezza, per rispettare tutti gli aspetti 
dell’edificio chiesa, il più complesso tra gli edifici esistenti. Gli 
aspetti storico artistici, quelli architettonici, quelli liturgici.
Il corso è volto non solo a trasmettere insegnamenti ma anche, 
e soprattutto, a intavolare una feconda discussione alla quale 
parteciperanno i diversi esperti presenti per rispondere a 
dubbi, problemi concreti, ipotesi operative.

Organnizza Con il patrocinio di

In copertina:
Cattedrale di Reggio Emilia. In primo piano il Porta-cero di 
Ettore Spalletti e il Leggio di Hidetoshi Nagasawa. 
Foto di Carlo Vannini, per gentile concessione dell’Ufficio Beni Culturali Nuova 
Edilizia diocesi di Reggio Emilia-Guastalla

PONTIFICIO CONSIGLIO 
DELLA CULTURA
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Arcidiocesi Pescara-Penne


